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IL DIRIGENTE DELL’AREA 3 - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DELLA 
NAVIGAZIONE - EDILIZIA – AMBIENTE 

 

 
DECISIONE 
Con il presente provvedimento viene adottato l’esito positivo della procedura di 
Valutazione di Incidenza (Livello I della V.Inc.A - Screening), cioè l’assenza di incidenza 
significativa ai siti di Rete Natura 2000: ZSC IT20B0001 “Bosco Foce Oglio”, ZPS 
IT20B0401 “Parco Regionale Oglio Sud”, ZPS IT20B0501 “Viadana, Portiolo, San 
Benedetto Po, Ostiglia”, e sulla Rete Ecologia Regionale (RER),  di cui la Provincia di 
Mantova è Autorità Competente alla V.Inc.A., nell’ambito della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica alla variante generale al Piano del Governo del Territorio (PGT) del 
Comune di Gonzaga (MN). 

 
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
PREMESSO che  
- il Parco del Mincio è Ente Gestore del Sito Natura 2000 ZPS IT 20B0501 “Viadana, 
Portiolo, San Benedetto Po, Ostiglia”; 
- il Parco Regionale Oglio Sud è Ente Gestore della ZSC IT20B0001 “Bosco Foce Oglio”, 
ZPS IT20B0401 “Parco Regionale Oglio Sud”; 
- la Provincia di Mantova è Autorità Competente alla V.Inc.A nell’ambito delle procedure 
inerenti agli atti del Piano di Governo del Territorio e delle sue varianti, per tutti i Comuni 
della provincia di Mantova, anteriormente all’adozione degli stessi; 
- la finalità dei siti è la realizzazione di misure di conservazione della Rete Natura 2000, 
secondo quanto disposto dalle Direttive “Uccelli” 147/2009 CE e “Habitat” 92/43/CEE;  
- con D.G.R. n. XI/4488/2021 dell’aprile 2021, Regione Lombardia ha adottato le Linee 
Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza, già approvate dalla Conferenza Stato 
Regioni nella seduta del 28/11/2019, le quali a loro volta hanno recepito le indicazioni 
dell’UE in tema di istruttorie ed autorizzazione Piani, Programmi, Progetti, Interventi ed 
Attività non direttamente connessi alla gestione del sito/i Natura 2000, la cui attuazione 
potrebbe generare incidenze significative sul sito/i medesimo/i; 
- con D.G.R. n. XI/5523/2021 del novembre 2021, Regione Lombardia ha provveduto 
all’aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. XI/4488/2021. 
 
ISTRUTTORIA 
DATO ATTO che l’istruttoria ha seguito i seguenti passaggi:  
- con nota del Comune di Gonzaga con PEC del 22/05/2025 (in atti provinciali al prot. n. 
32676 del 22/05/2025) è stata comunicata la messa a disposizione su portale SIVAS del 
Rapporto Ambientale per la procedura di VAS, degli atti costituenti la variante generale al 
PGT; 
- con PEC al prot. 41469 del 26/06/2025 il Comune di Gonzaga ha trasmesso l’Allegato E 
“Modulo per la verifica di corrispondenza con la prevalutazione regionale”, ai sensi della 
5523/2021, come richiesto dalla Provincia attraverso la richiesta di integrazioni 
(protocollata al n. 39143 del 18/06/2025); 
 
RILEVATO che la variante generale al PGT in argomento, descritta nella documentazione 
pubblicata nel sistema informativo SIVAS, riconferma l’unico ambito di trasformazione, 
rimasto inattuato, previsto nel previgente PGT. Tale ambito è ridenominato ATECO 01 – 
“NUOVO TERMINAL FERROVIARIO”, di superficie pari a 116.698 m2.  
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Parallelamente, vengono individuati gli ambiti in cui avviare dei processi di rigenerazione 
urbana e territoriale. Tra questi vengono fatti rientrare anche gli ambiti dei vecchi piani di 
lottizzazione, già appartenenti al tessuto urbano consolidato, ma con convenzione scaduta 
e in tutto o in parte rimasi inattuati. Pertanto, la variante individua i seguenti ambiti di 
Rigenerazione Territoriale (ART) e Urbana (ARU): 

 ART01 Ambito di ricomposizione ambientale delle cave dismesse; 

 ARU01 Centro storico del capoluogo; 

 ARU02 Centro storico della frazione di Bondeno; 

 ARU03 Aree produttive del capoluogo poste a sud della ferrovia; 

 ARU04 Zona produttiva del capoluogo; 

 ARU05 Zona produttiva della frazione di Bondeno; 

 ARU06 Zona produttiva della frazione di Palidano. 
 
MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 
VISTI i contenuti dei seguenti documenti: 
- Rapporto Ambientale; 
- Allegato E “Modulo per la verifica di corrispondenza con la prevalutazione regionale” ai 
sensi della DGR 5523/2021; 
 
VALUTATO che la variante in progetto rientra nelle casistiche di prevalutazione di 
incidenza svolta da Regione Lombardia, per le quali è prevista la predisposizione, da parte 
del proponente, dell’Allegato E alla D.G.R. n. XI/5523/2021; 
- la casistica di prevalutazione regionale di riferimento riguarda il caso specifico n.17 ed in 
particolare il punto: “Piani di governo del territori di Comuni non interessati dalla presenza 
di siti Natura 2000 o non direttamente confinanti con siti Natura 2000”; 
- la prevalutazione regionale, di cui al caso specifico n.17, si applica a tutti i siti di Rete 
Natura 2000 e pertanto anche al procedimento in corso; 
- la variante in argomento non rientra nelle Eccezioni del caso specifico n. 17 e pertanto la 
procedura individuata è corretta; 
 
RILEVATO che, successivamente alla realizzazione delle modifiche introdotte con la 
variante generale al PGT, non si prevedono effetti sulla Rete Natura 2000, tenendo in 
considerazione: l’entità della variante, la distanza dai Siti Natura 2000 e gli elementi che si 
interpongono tra i Siti e l’area in oggetto; 
 
DATO ATTO infine che:  
- non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al dirigente 
responsabile del procedimento che adotta il provvedimento finale, all’istruttore e ai titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche e gli atti 
endoprocedimentali (art. 6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art. 1 comma 
41 della L.190/2012”); 
- che il presente provvedimento conclude il procedimento in 39 giorni, dall’avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS, a fronte dei 60 giorni previsti dalla 
normativa vigente in materia di V.Inc.A.; 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA 
RICHIAMATI:  
- il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
- la L. n. 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
- il Regolamento sul procedimento amministrativo e sull’accesso ai documenti 
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amministrativi adottato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 20 del 16/04/2019 e 
modificato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 21 del 29/04/2021 in vigore dal 
15/06/2021; 
- Direttiva 92/43/CEE “Habitat” del Consiglio del 21 maggio 1992 “Conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”; 
- Direttiva 147/2009 CE “Uccelli” del Consiglio del 30 novembre 2009 “Conservazione 
degli uccelli selvatici”; 
- Linee Guida della Commissione Europea 2019/C 33/01 “Guida all'interpretazione 
dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE”; 
- D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e 
della fauna selvatiche” e s.m.i.; 
- D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione 
Speciale (ZPS)” e s.m.i.; 
- DECRETO 19 giugno 2009 “Elenco delle Zone di protezione speciale (ZPS) classificate 
ai sensi della direttiva 79/409/CEE (09A07896)”; 
- Intesa n. 195/CSR del 28 novembre 2019, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE 
HABITAT articolo 6, paragrafi 3 e 4; 
- D.M. del 15 luglio 2016 “Designazione di 37 zone speciali di conservazione (ZSC) della 
regione biogeografica alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale 
insistenti nel territorio della Regione Lombardia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. (16A05865) (GU Serie 
Generale n.186 del 10-08-2016)”; 
- L.R. 30 novembre 1983, n. 86 “Piano Regionale delle Aree Regionali Protette. Norme per 
l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle 
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale”; 
- D.G.R. 20 febbraio 2008 n. 8/6648 “Nuova classificazione delle Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e individuazione di relativi divieti, obblighi e attività in attuazione degli 
articoli 3,4,5 e 6 del D.M. 17 ottobre 2007 n. 184” e s.m.i.; 
- D.G.R. 30 novembre 2015 n.10/4429 “Adozione delle Misure di Conservazione relative a 
154 Siti Rete Natura 2000, ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i. 
e proposta di integrazione della Rete Ecologica Regionale per la connessione ecologica 
tra i Siti Natura 2000 lombardi”; 
- D.G.R. 26 novembre 2008 n. 8/8515 “Approvazione degli elaborati finali relativi alla rete 
ecologica regionale e del documento Rete ecologica regionale e programmazione 
territoriale degli enti locali”; 
- D.G.R. 30 dicembre 2009 n. 10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli 
elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 
- D.G.R. 29 marzo 2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti 
relativi all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida 
nazionali oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano”; 
- D.G.R. 16 novembre 2021 n. XI/5523 Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 
29 marzo 2021 - n. 4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali 
oggetto dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano”; 
- D.G.R. 25 luglio 2012 n. IX/3836 “Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, L.R. n.  12/2005; D.C.R. n.  351/2007) - 
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Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al piano dei servizi e piano 
delle regole”; 
- Comunicato regionale n. 25 del 27 febbraio 2012 “Istruzioni per la pianificazione locale 
della RER”; 
- Piano di Gestione della ZPS IT20B0501 “Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e 
Ostiglia”, approvato con D.C.P. n. 16 del 30 marzo 2011; 
- Piano di Gestione della ZPS IT20B0401 “Parco Regionale Oglio Sud” approvato con 
deliberazione dell’Assemblea Consortile n.15 del 16/03/2011; 
- Piano di Gestione della ZSC IT 20B0001 “Bosco Foce Oglio” approvato con 
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 del 16 marzo 2011; 
- L.R. 26 maggio 2022 – n. 11 “Ampliamento dei confini del Parco regionale del Mincio a 
seguito dell’integrazione delle riserve naturali ‘Garzaia di Pomponesco’, ‘Palude di 
Ostiglia’, ‘Isola Boscone’, ‘Complesso morenico Castellaro Lagusello’ e del monumento 
naturale ‘Area umida di San Francesco’, in attuazione dell’articolo 3, comma 9, della legge 
regionale 17 novembre 2016, n. 28 (Riorganizzazione del sistema lombardo di gestione e 
tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio). 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di istituzione di parchi)”; 
- l’Atto prot. n. 50663 del 01/10/2021 di nomina dell'incarico dirigenziale al dott. Ing. 
Sandro Bellini di Dirigente dell’Area 4 - Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente;  
- il provvedimento del Dirigente prot. n. 61312 del 30/09/2024, di attribuzione alla Dott.ssa 
Francesca Rizzini dell’incarico di Elevata Qualificazione denominata “Servizio Energia, 
Parchi e natura, VIA VAS”; 
- i provvedimenti al prot. n. 45908 del 10/08/2022 e n. 62532 del 30/10/2023, di 
conferimento dell'incarico dirigenziale dell'Area 3 – Pianificazione territoriale e della 
navigazione - Edilizia - Ambiente all’Ing. Alessandro Gatti; 
 
PARERI 
- acquisito il parere favorevole sulla regolarità istruttoria della procedura, rilasciato dalla  
Responsabile del Servizio Energia, Parchi e Natura, VIA-VAS, Dott.ssa Francesca Rizzini; 
 
tutto ciò premesso,  

 
 

D E T E R M I N A  
 

1) di ESPRIMERE esito positivo di Valutazione di Incidenza (Livello I – Screening), 
ovvero assenza di effetti negativi diretti e indiretti sull’integrità della Rete Natura 2000, per 
i seguenti siti: ZSC IT20B0001 “Bosco Foce Oglio”, ZPS IT20B0401 “Parco Regionale 
Oglio Sud”, ZPS IT20B0501 “Viadana, Portiolo, San Benedetto Po, Ostiglia”, e sulla Rete 
Ecologica Regionale, a seguito della verifica di corrispondenza alla prevalutazione 
regionale, di cui al caso specifico 17, nell’ambito della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica alla variante generale al Piano del Governo del Territorio (PGT) del 
Comune di Gonzaga (MN); 
 
2)  di TRASMETTERE il presente atto al Comune di Gonzaga, al Parco Oglio Sud e al 
Parco del Mincio; 
  
3) di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nel sito web 
https://www.sivic.servizirl.it di Regione Lombardia, come previsto dalla DGR n. 836/2018; 
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4) di DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive 
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo o venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia entro e non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile 
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, entrambi 
decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di 
esso, ovvero dall'ultimo giorno di pubblicazione all'Albo pretorio. 
 

 
Il Dirigente  

Ing. Alessandro Gatti 
 
Mantova, 30/06/2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni 


